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Sede della Banca Popolare di Cortona

AMERICAN EXPRESS CARD 
BANCA POPOLARE 

DI CORTONA
La Banca Popolare di Cortona ha inol

tre stipulato una convenzione con TAme- 
rican Express Company S.p.A. per remis
sione alla clientela della carta di credito di 
tale società.

La carta è negoziabile sia in Italia che 
all’Estero. Alcuni dei vantaggi che offre la 
“American Express” sono: la prenotazione 
garantita in parecchi alberghi di tutto il 
mondo e la possibilità di ottenere il noleg
gio di autovetture senza cauzione. Per ot
tenere la suddetta carta di credito è suffi
ciente essere titolare di conto corrente e 
farne espressa richiesta presso qualsiasi 
sportello della Banca.

Alla Banca Popolare di Cortona il 
PRESTO LEASING

Con questa nuova iniziativa la Banca è in grado di offrire, a 
utilizzatori e fornitori di beni strumentali, una nuova formula 
di leasing che aggiunge alla tradizionale economicità del lea
sing italease una grande tempestività:
• immediata approvazione della pratica (entro certi limiti di 
importo)
• rapidissimo perfezionamento de! contratto di leasing
• contemporaneo perfezionamento de! contratto di acquisto e 
immediato pagamento della fornitura presso la Banca.

Per chiarimenti l'Ufficio Crediti Speciali è a disposizione 
della clientela.

BANCA POPOLARE DI CORTONA
DAL 1881 AL VOSTRO SERVIZIO 

.....E CON NUOVI SERVIZI
Tra le DUECENTO E PIÙ ...; vi è 

la BANCA Popolare di Cortona
Sono le Banche Italiane associate al 

Servizio fenkAmericard VISA a favo
re di tutti i Titolari delle Carte di Cre- 
dito “Classic” e “Premier”. Duecento e 
più Banche, con più di 6000 Agenzie. 
Per dare sempre la completa assistenza 
che solo queste Carte “bancarie e turi
stiche” sanno offrire.

La Carta è accettata con simpatia 
da più di 83.000 esercizi convenzionati 
in Italia; alberghi, ristoranti, autogrill, 
... Utilissima per lo shopping, per l’ac
quisto di biglietti ferroviari ed aerei, e 
persino per avere con una semplice fir
ma benzina, assistenza e contanti.

Siamo lieti di comunicare che gli 
stessi Studenti e Professori della Uni
versity of Georgia potranno nella cor
rente stagione ricevere contanti contro 
la carta di credito presso la nostra Ban
ca Popolare senza bisogno di andare 
fuori del territorio cortonese. Tale ser
vizio della Banca Popolare di Cortona 
è a disposizione presso gli sportelli di 
CORTONA - CAMUCIA TERON 
TOLA.

I signori Esercenti convenzionati al 
servizio BankAmericard-Visa possono 
incassare direttamente e subito i corri
spettivi delle vendite fatte a mezzo del
la Carta di Credito VISA presso la 
Banca Popolare di Cortona.

PICCOLO DIZIONARIO DI BANCA 
a cura della Direzione della BPC

Apertura di credito: impegno assunto da una banca nei confronti del 
diente, di mettere a sua disposizione una certa somma (c.d.fido 
per cassa).

Argento: Metallo nobile consideralo il più prezioso dopo l'oro.

Artigiancassa: Cassa per il Credito alle Imprese artigiane.

A saldo: estinzione di una obbligazione o di quella di essa ancora da 
soddisfare, per effetto de! versamento o della riscossione di una 
somma.

A.s.segno bancario: titolo di credito, consiste in un ordine rivolto da!
sottoscrittore (traente) a una banca (trattaria) di pagare a un terzo
(prenditore) una .somma determinata di denaro.

banca popolare di cortona
LA TUA BANCA NEL TUO TERRITORIO
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E SE L’M,S.I. 
NON VOLESSE!

L’APT sarà certamente una realtà cortonese: 
così ha sostenuto

l’Assessore Regionale comunista Benigni.

Operazione 
città pulita

Venerdì 3 giugno l’Am
ministrazione Comunale 
ha promosso una assem
blea della popolazione per 
discutere sull’organizzazio
ne turistica della Toscana e 
per metter a futxx), in parti
colare il problema della 
A.P.T. di Conona.

Un discreto numero di 
cittadini ha accolto l’invito; 
erano presenti anche espo
nenti delle forze politiche.

Il Sindaco ha aperto la 
seduta e nel suo discorso di 
introduzione ha esposto 
tuttC' quello che era stato 
fatto per f:ir modificare la 
prima idea deila regione 
Toscana, che era quella di 
sopprimere in Cortona 
l’Azienda di Soggiorno.

Tra i presenti 1 Assessore 
Regionale Benigni, il consi
gliere regionale Ralli, il rap
presentante regionale d.M 
P.S.D.I Calvani e l’assesso
re provinciale Favilli, ex 
sindaco di Conona.

È inutile riportare sul 
giornale cuanio è stato det 
to dai presenti, ma il punto 
sostanziale è che la D.C. ha 
sostenuto nella sede appro
priata la necessità che a 
Cortona 'esti l’A.P.T.; con 
altrettanta determinazione

anche Calvani ha sostenu
to la stessa tesi facendo in
serire nel testo della delibe 
ra di giunta una “precisa
zione” che sicuramente sa
rà utile per la nostra città

Ma il fat o più rilevante, 
anche perché uomo di go
verno regionale è stato l’in
tervento dell’assessore re
gionale comunista Benigni 
che ha dichiarato che Cor
tona avrà la sua A.P.T.

Confidiamo che le paro
le dei politici diventino fi
nalmente un fatto concre
to, m£ dobbiamo ricordare 
che per il conseguimento di 
questo obbiettivo ben 4800 
cittadini hanno sottoscritto 
un documento che è stato 
inviato t Ila Regione Tosca
na

C’è infine da ricordare 
che i rappiorti internaziona
li che Cortona ha stabilito 
con tante nazioni europee 
ed arr.ericane non può non 
determinare una modifica 
rispetto al progetto iniziale.

L’impegno che è alenia
te nella sala del Consiglio 
Comunale è che PCr, DC,

(continua a pag. 8)

Nella foto presentiamo 
un nuovo cestino portari- 
fiuti che la Circoscrizione 
n. 1 con i suoi bilanci ha 
voluto posizionare nei pun
ti più strategici della città.

L’impegno della Circo- 
scrizione si concretizza così 
nelle piccole cose, ma sicu
ramente importanti.

In altra occasione era 
stata l’Amministrazione 
Comunale a realizzate que
sto obiettivo, ma forse la 
diversa colorazione politica

che ha 0 ^ 1  la Circoscrizio
ne, le ha impedito di realiz
zare questa piccola opera 
sicuramente apprezzata da 
cittadini e turisti.

ALL’INSEGNA DEL VOLONTARIATO

M isericordia d i Terontola 
sem pre più attiva

LA BELLA GALA TEA 
DEBUTTA A  TO R IN O

Momento di fervore e ri- 
fiof ire di volontà e d’impe
gno nel gruppo volontari
stico della M'5 '‘nnnrdia Hi 
Terontola.

Nel mese di aprile le ele
zioni per il gruppo dei diri
genti avevano dato il se
guente esito, con votazioni 
decrescenti: Nasorri Gio
vanni, Mezzetti Panozzi 
Enzo, Cottini Roberto, 
Fierli Benito, Barcacci 
Ma.ssimo, Boncompagni 
Gabriele, Poggioni Giusep
pe, Magi Francesco, Zuc- 
chini Giacinto, Giorgio Ri- 
zieri, Furlotti Maurizio, 
Zecchini Gino, Monaldi 
Serafino, Presentini Gio
vanni, Stellitano Filippo.

bile in virtù delle quote dei 
numerosi iscritti, delle of
ferte di molti cittadini e di 
;.r, ..oroinijo contributo del
la Banca Popolare di Cor
tona.

La manifestazione, pur 
avversata dalle condizioni 
meteorologiche, si svolse 
con la partecipazione d' 
una ventina di rappresen
tanze delle Misericordie di 
tutta la Toscana, interve
nute con le loro autoambu
lanze, che operarono un 
composto carosello nel pae
se e nei territori interessati 
all’organizzazione: Riccio, 
Ossaia, Pietraia. S.Loren- 
zo. Ferretto e Borghetto 
dei Trasimeno. Stendardi e

Ha debuttato a Torino il 
16 Giugno accanto a Re
mo Girone e Ottavia Picco
lo Galatea Ranzi.

E sicuramente un nome 
che dirà poco ai cortonesi, 
ma la foto certamente la ri
porterà alla memoria.

Galatea é spesso nel no 
stro comune ed ha recitato 
con successo in occasione 
del 1° maggio 1987 nella 
chiesa di S. Angelo presen
tando con la regia di Mar
co Andriolo “Orfeo ed Eu
ridice”. Nel mese di luglio

in piazza della Seta a Cor
tona hanno ripresentato 
l'opera.

Le capacità dì questa 
giovane amica ottengono 
oggi un primo successo che 
si concretizza con il debut
to a Torino

Galatea ha 21 anni, è 
studentessa del terzo anno 
dell’Accademia di Arte 
Drammatica e come è scrit
to su Panorama, n. 1155- 
1156 ha lunghi capelli ca
stani, occhi verdi in un 
ovale classico, come dire è 
una bella ragazza.

Il 16 giugno ha interpre 
tato un personaggio impe
gnativo quale è “Mirra”, 
protagonista deH’omonima 
tragedia dell’Alfieri. Il per
sonaggio è impegnativo 
perché richiede freschezza, 
ma il regista Luca Ronconi 
non ha avuto dubbi nell’af- 
fidarle questa parte tanto 
importante quanto signifi
cativa.

A Galatea un “in bocca 
al lupo” in attesa di congra
tularci personalmente con 
lei a Cortona.

E’ stato di conseguenza 
formato il nuovo Consiglio 
Direttivo che risulta così 
composto: Nasorri rag. 
Giovanni (presidente), Cot
tini dott. Roberto (vicepre
sidente), Presentini Gio
vanni (segretario), Barcacci 
Massimo (cassiere) Fierli 
Benito (coordinatore auti
sti), Magi rag. Francesco 
(coordinatore autoambu
lanze), Poggioni rag. Giu
seppe e Furlotti Maurizio 
(revisori conti).

Nel mese di maggio l’or
ganizzazione perfetta di 
una giornata della Miseri
cordia, che vide al centro 
della manifestazione, la be
nedizione di una nuova e 
moderna autoambulanza, 
il cui acquistò é stato possi-

gagliardetti delle rappre
sentanze e popolo resero 
omaggio al monumento ai 
Caduti di tutte le guerre ed 
assistettero alla messa di 
suffragio, durante la quale 
furono dette parole di cir
costanza da parte del Con
sigliere Nazionale delle Mi
sericordie, prof. Walter Fa
biani e dal presidente locale 
Rag. Nasorri.

Presso il ristorante 
“Etruria", che fu inaugura
to per l’occasione, si svolse 
un festoso pranzo sociale a 
cui parteciparono oltre 200 
persone e durante il quale 
vennero premiati i collabo
ratori distintisi, con nume
rose targhe.

Leo Pipparelli

Acqua: una risorsa 
da non sprecare

Di fronte al progressivo 
e continuo inquinamento 
dell’ambiente ed in partico
lare dell’acqua, bene pre
zioso ed insostituibile senza 
la quale scomparirebbe 
qualunque forma di vita 
nel nostro pianeta, la no
stra realtà territoriale si po
trebbe definire fortunata 
però non vi è la carenza 
d’acqua del Sud Italia, è 
fuori dalle zone di piogge 
acide che uccidono foreste 
intere oltreché distruggere i 
monumenti, e non risente 
più della radioattività che 
invece continua ad essere 
presente nei laghi del Nord 
Italia, avendo raccolto le 
acque radioattive dei ghiac
ciai e delle Alpi dopo lo 
scoppio del reattore nuclea
re di Cernobjl.

Una situazione quella 
deH’approvvigionamento 
idrico nel nostro paese, che 
si presenta per il futuro 
preoccupante. Ma ad un 
esame attento ed approfon

dito del nostro territorio, 
non possiamo non riscon
trare una situazione, per 
quanto riguarda l’acqua da 
destinare ad uso potabile, 
sempre più compromessa.

Il nostro territorio, so
prattutto quello montano 
dispone ancora di risorse 
idriche sane e potabili alla 
sorgente, ma che in gran 
parte vengono perdute per 
fossi e torrenti, e mi riferi
sco alla zona che va da 
S.Egidio a Portole, alla 
Cerventosa fino a Ginezzo 
e Mercatale. Questa risorsa 
importante, per il futuro, lo 
diventa sempre più se ana
lizziamo lo stato di salute 
delle acque superficiali e 
sotterranee della zona a 
sud delia SS. 71 per tutta la 
vallata fino ad estendersi 
agli altri comuni e provin
ce. Oltre che ad un inqui
namento di tipo geologico 
dovuto alla costituzione

(continua a pag. 8)

Finiti i problemi 
della scuola cortonese

Anche a Cortona come in tutta Italia i genitori hanno 
temuto fino  all'ultimo giorno di non vedere esposti i risul
tati scolastici dei propri figli.

La decisione finale de! governo pur fra  contrasti fra  le 
varie fazioni dei sindacati ha temporaneamente messofine 
allo stato di agitazione.

A Cortona tutto si è svolto regolarmente.
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RIONE PECCIOVERARDI

PRIMAVERA IN RUGAPIANA
L’ETRURIA

Questa primavera piovo 
sa è riuscita a regalarci a 
volte qualche sprazzo di so 
le. Fortunatamente questo 
è avvenuto anche domeni 
ca 15 maggio u.s., in occa 
sione della caratteristica fe 
sta “Primavera in Rugapia 
na". indetta dal rione citta 
dino Peccioverardi.

In sintonia con i colori 
della primavera, il centro 
della città è stato adornato 
di fiori, di piante, di stri
scioni colorati, tanto da ag
giungere alla signorile au
sterità dell’insieme, un 
aspetto gaio e civettuolo 
che ha rallegrato, ha invita
to al compiacimento ed ha 
fatto esclamare da più parti 
“che bello!".

Ricorrendo anche la fe
sta di Santa Margherita, i 
fiori che hanno fatto da pa
droni sono stati appunto le 
margherite, gentilmente ac 
quistate dai negozianti, i 
quali hanno cosi partecipa
to alla realizzazione di que
sta originale iniziativa. Per 
l’occasione era stato indet
to anche un concorso vetri
ne dal tema; “Una finestra 
aperta su Cortona". Un 
plauso a tutti i commer
cianti che hanno aderito 
all’invito, poiché hanno 
contribuito ad arricchire la 
festa e ad attrarre l’atten
zione dei numerosi visitato
ri.

E accanto agli arredi e ai 
colori, non mancavano i 
sapori: torte di ogni tipo 
confezionate e offerte dalle 
signore del rione facevano 
bella mostra sopra alcune 
bancarelle e invitavano i 
passanti ad avvicinarsi per 
assaggiare, per acquistare, 
per conversare amichevol
mente, La giornata ha avu
to il suo massimo splendore 
nel pomeriggio, durante lo 
svolgimento di alcune sim
patiche attrazioni.

Un gruppo di ragazzi 
delle Tavamelle, con una 
propria orchestra, si è esibi 
to in piazza Signorelli, can
tando e ballando in modo 
veramente eccezionale. La 
primavera é stata cosi esal
tata da tanta freschezza e 
da tanta genuinità. E men
tre la città maggiormente si 
affollava, si è svolta una 
sfilata di modelli di alcuni 
negozi di Cortona.

Da piazza Carbonaia, a 
bordo di macchine scoper
te, precedute da bambini 
festosi che distribuivano 
fiori e da graziose ragazzi
ne che portavano enormi 
margherite di polisterolo, 
sulle quali erano scritti i 
nomi dei negozi Parteci
panti, sono partite le mo
delle nostrane, sì perché in I

genere si trattava dì ragaz 
ze della nostra zona, non 
mancavano anche alcuni 
baldi giovanotti; tutti que 
sti si sono generosamente 
prestati per festeggiare in 
sieme, per valorizzare i ne
gozi di Cortona, per inneg
giare alla meravigliosa pri
mavera della loro vita.

Sulla scalinata del sugge
stivo palazzo comunale, 
sulla cui facciata spiccava 
un enorme cartellone, ri 
producente i colori e i sim
boli della primavera, le mo
delle, pettinate e truccate 
da alcuni esperti cortonesi 
del settore, sono state pre 
sentate e tutti hanno potu
to ammirare abiti eleganti, 
abiti sportivi, biancheria in
tima, indossati non con 
professionalità, ma con

tanta gioia e con tanta sim 
patia.

Gioire insieme, inneggia
re alla vita, alla natura, 
aH’amìcizia, queste sono 
state le caratteristiche prin 
cipali di questa allegra festa 
rionale.

Ringraziare tutti coloro 
che hanno collaborato é 
doveroso, ma è altresì giu 
sto ricordare ,che ogni ma 
nifestazione, anche la più 
modesta, al di là di ogni 
giudizio e di ogni risultato, 
richiede sempre un grande 
lavoro, una grande disponi
bilità da parte di quel grup
puscolo di rionali, che cre
dono neil’importanza del 
buon vicinato e amano la 
propria città.

Valli Ida

MONSIGLIOLO È VITA
“Gli alberi del bosco arriva
no in città al mattino, non 
c’é confusione la gente é 
ancora in casa.
Gli alberi si trovano un po’ 
in imbarazzo: non vedono 
la terra dove piantare le ra
dici. sono preoccupati: c’é 
solo asfalto e cemento".

Ottimo lavoro svolto da 
tutte le insegnanti della 
Scuola Materna di Monsi- 
gliolo (Bucossi; Ghezzi; 
Minuzzi, Pierozzi, Migliac
ci; Vannuccil. Hanno pre
parato per tutto l’anno sco
lastico i giovani allievi fa
cendoli misurare su un sim-

Non sappiamo in quale 
città siano arrivati gli amici 
alberi ma non ci sarebbe 
molta differenza, é un po’ 
ovunque la stessa cosa.

paiico brano di cui riporiia 
mo le due strofe su indica- 
te.

È una storia bella e che 
sta proprio a cavallo fra

fantasia e realtà; sono mol
te le famiglie nel nostro Co
mune che hanno abbando
nalo le campagne per anda
re nella cosidetta città (se 
questa città dovesse essere 
Camucia non sappiamo co
me chiamarla perché é un 
tipico paesone senz’animal 
e dopo qualche anno cerca
no di tornare nel loro am
biente naturale. Forse i 
bambini non hanno affer
rato fino in fondo il signifi
cato di questa storia ma si 
sono divertiti e al giorno 
d’oggi considerando che la 
maggior parte sono teledi
pendenti é già un successo. 
Brave maestre continuate

Nella foto: un momento 
della festa.

Fosco Berti

Si muovono i confini, e tutto tace
Facendo riferimento alla 

lettera aperta che, come Capo
gruppo DC al Consiglio della 
Circoscrizione N.9 ho inviato 
al Presidente della medesima, 
con la quale ho lamentato lo 
spostamento dei confini delle 
frazioni di Riccio a beneficio

di quella di Terontola, con la 
speranza che tutto ritrovi pre
sto la sua naturale collocazio 
ne. approfitto per sottolineare 
altre incongruenze che piena 
lizzano Terontola e finterà 
Circoscrizione N.9.

Voglio intanto sottolineare
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lo stato di abbandono più to 
tale con il quale si presenta ad 
un ignaro visitatore, con le 
strade che paiono campi da 
motocross, con una illumina 
zione praticamente inesisten 
te. con la più completa assen 
za di fognature e questa assen 
za la si sente con il naso, per 
arrivare poi all’illuminazione 
del Riccio, che non ha avuto 
interventi dal tempo del Rode 
stà Montagnoni.

Certamente lo stato di ab
bandono di tutte le strade del 
la Circoscrizione comporte 
rebbe un onere non indifferen 
te e le magre finanze di cui di 
sptone lance se taluno dichiara 
la propria soddisfazione) non 
possono pxrrmettere che lievis 
simi interventi... ma lo stilare

un piano di risanamento, ma 
gari quinquennale, che preve
da una depolveriz/.azione in 
terna porterebbe Terontola al 
livello di tutti gli altri centri 
abitati del cortonese.

Le cose da fare, certamente 
sono molte, ma se non si inco 
mincia a prendere in seria con 
siderazione qualcosa, restano 
tutte irrisolte ed ai Cittadini, 
ai quali andremo a richiedere 
il voto, non potremo che am 
mettere l’inefficienza della 
Circoscrizione e degli ammini 
stratori che la gestiscono, 
troppo spesso in base agli ordi 
ni ricevuti invece che dalle e f  
fettive esigenze della popola 
zione.

Ezio Rìnchi

VENDO E COMPRO
Questi annunci

Località S.Angelo (cica 
letal Vendesi ha 1,5 terreno 
olivete con casa da ristrut 
turare. Telefonare a Corto 
na 0575/60.M18 oppure a 
Roma 06/429573.

V endesi motoscafo in 
vetroresina, (4 metri) li
nea filante, rosso corsa; ac
cessoriatissimo: guida a vo
lante con telecomandi, mo
tore mariner 25 c.v., carrel 
lo con argano di alaggio; il 
tutto veramente come nuo
vo. T e le fo n are :
0575 /62129  o p pu re  
055/707182.

Laureanda in Lettere 
Classiche impartisce lezioni 
di ripetizione e sostegno in 
GRECO e LATINO. Per 
informazioni telefonare al 
603662 e chiedere di Maria 
Grazia Licata.

Per abitazione in Cortona, 
zona Parterre si ricerca gio 
vane coppia (autista, giardi 
niere, camerire) per giugno 
settembre salvo proroga, 
tei. 0683421 - 8083521

suno gratuiti
Vendiamo nel centro stori
co di Cortona attività com 
merciale Tab. 9/14. Per in 
form azioni, telefonare 
Agenzia OPA Tel. 
0575/603124 

Calabria Tirrenica a Ri 
cadi: spiagge libere, mare 
pulito, affitto 2 apparta
menti con orto e giardino 
per brevi o lunghi periodi.

Tel. 0575/67185 
Centro Cortona cercasi 

da acqu istare mono 
bilocale soffitti alti. Telefo
nare ore pasti 041/765154 
o 0575/352961 

Studentessa universita
ria impartisce lezioni di 
qualsiasi materia a ragazzi 
delle scuole medie. Prezzi 
modici. Luciana. Tel 
0575-612807

Vendesi appartamento 
in Cortona Centro-Storico, 
ingresso separato.

3 vani +  servizi, da ri
strutturare. Prezzo da con
cordare.

Per informazioni telefo
nare allo 0575/601673.

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

Cognome........................................
Nom e.............................................
V ia ...................... n.........................
C ittà ...............................................

MOBILI

Bardelli Leandro
OSCAR DELL'ARREDAMENTO 1978 

AQUILA D'ORO DELL'ARREDAMENTO 1981
arreda la tua casa

Telefona al (0575) 613030  
o vieni al 6/b via Lauretana-Centola Cortona (AR)

nsv7s\ Vendita articoli fotografici
_______ SVILUPPO - STAMPA - IN 24 ORE

ir lìf 7 ! ^  ' a a ! ' I 8 * domicilio
via Nazionale, 33 - Cortona PREZZI
Tel. 0575/62588 CONCORRENZIAU

Installazioni e riparazioni impianti 
termoelettrici

CENTRO ASSISTENZA caldaie e 
bruciatori gas e gasolio

MASSERELLI GIROLAMO 
l i  Tel. 0575 - 62694

Loc. CAMPÀCCIO, 40 - CORTONA Ar L

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984
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CONVEGNO AL TEATRO SIGNORELLI ARCHEOLOGIA

SE LA PACE VIENE DALL’EST Resti di un tempio etrusco
Poter ascoltare pareri di 

versi di persone competenti 
su un gravissimo problema 
del momento é un privile 
gio di cui i cortonesi hanno 
goduto assai poco, mentre 
moltissimi intellettuali fo 
restieri partecipavano at 
tentamente.

Voluto da Raniero La 
Valle, direttore della rivista 
Bozze, ed organizzato 
daH’amministrazione co
munale, rincontro del 28 e 
29 maggio ha affrontato 
un fatto non più ignorabile 
per nessuno: se USA e 
URSS non sono più in gra
do di combattersi quale sa
rà la posizione dell’Occi
dente? Una proposta di ri 
strutturazione (perestrojka) 
delfordinamento interna

avanti con una apertura 
prima sconosciuta.

Il dialogo USA URSS si 
inserisce, non intenzional 
mente, nelle celebrazioni 
per il millennio cristiano 
della Russia. La chiesa or- 
ttxlossa, come ha spiegato 
l’arciprete Ghennadi Ja 
blonski, confinata e repres 
sa per settant’anni, non ha 
dimenticato il valore della 
pacificazione tra le genti, 
anzi intende esserne il pio
niere, lottando contro tutto 
ciò che danneggia la libera 
espressione della fede. Si 
tratta, quindi, come he prò 
posto il padre camaldolese 
Benedetto Calati, di aprire 
una nuova crociata, come 
fece a suo tempo S.France 
SCO. che. dopo secoli di

zionale è venuta da Gorba- i 
ciov, Reagan l’ha accslta.
L i si doitianda ss l’occiden- 
te voglia veramente questo | 
nuove/corso e se le potenze j 
minori abbiano possibilità I 
di essere tenute in conside 
razione. Finora gii USA si 
sono comportati in modo 
egemonico e la coesistenza 
pacifica che sta alle nostre 
spalle é dovuta, secondo 
Giuseppe Vacca, sia alla 
deterrenza sia alla perdita 
di capacità produttiva e 
monetaria dell’America. 
Quanto a Gorbaciov. aven
do dovuto riconoscere l’ar
retratezza economica del 
suo paese, egli lancia una 
sfida al mondo occidentale 
con un nuovo modo di 
pensare politico. Non più 
la supremazia dell’uno o 
dell’altro, ma la interdipen
denza, cioè un superamen
to del bipolarismo per un 
progressivo espansionismo 
difensivo. In tal modo si 
dovrebbe ristrutturare il si
stema internazionale e la 
vorare per una più intensa 
collaborazione politica.

E’ indubbio che il leader 
sovietico vuole dimostrare 
che il socialismo può gene
rare la capacità del sistema 
di correggersi e di andare

guerre per la fede cristiana 
combattute anche da santi 
uomini, scelse la nuova 
crociata della fiersuasione 
alla pace.

La positività delle chiese 
oriente li sta, come (jensa 
Boris Ulianich, nell’aver 
salvaguardato il legame 
delle co.scienze con lo Spiri
lo Santo e mantenuto la 
comunione delle chiese au
tonome, mentre la chiesa 
di Roma ha clericalizzato i 
carismi, per cui i laici stan
no a margine e l’inflazione 
dei ministeri crea una lati
tanza dello Spirito.

Sarà ora la chiesa cattoli
ca romana capace di quella 
metanoia che dovrebbe 
renderla legame unitivo 
per tutti i cristiani? Sperare 
si può, dato che il Concilio 
Vaticano II ha avviato un 
nuovo cammino e papa 
Giovanni XXIII ha "ri.sco-

perio” il linguaggio evange
lico della pace con la Pa 
cem in terris: pace a tutti, 
per tutti.

Ve'so una chiesa non 
più nemica dello stato né a 
lui assoggettata sta guar 
dando Gorbaciov, memore 
forse nel segreto di quando 
la sua famiglia teneva fico 
na sotto il ritratto di Lenin 
e la nonna Maria comuni
cò che aveva battezzato il 
nipotino Mikhail.

Fino a che punto Rea
gan potrà rispondere alla 
perestrojka gorbacioviana, 
senza escludere i problemi 
degli altri stati europei? E 
fino a quando il Polilburo 
"sopporterà" la liberalizza
zione del sentimento reli
gioso e della vita civile? Im
possibile prevederlo. Men 
tre il professor Ulianich va 
luta la potenza vivificante 
dello Spirito Santo, altri 
credono in una soluzione 
positiva, visti i risultati ne
gativi della politica degli ar
mamenti e delle aggressio
ni.

Nella Nardini Corazza

UN PIANTO 
PER IL SOLE

C'è ìin bimbo che corre 
che corre ne!sole verso l'in- 

Jìnito
l'infinito de! suo mondo. 
Una madre che guarda 
che guarda i colori 
i colori di gioia 
: colori del bimbo.
C'è il bimbo che cade 
che perde il .suo sole 
che perde .sua madre 
che perde il .suo mondo 
e resta da solo 
col suo piamo sfrenato.

G lesse

\ i

I CONCORSO NAZIONALE LETTERARIO 
“ ASSOCIAZIONE VOLONTARIA DI PUBBLICA 
ASSISTENZA SAN GIIII.IANO"

Con il painx'inio della “Accademia del Fiorino" di Prato, 
della “Accademia Villa d’Este" di Reggio Emilia e della " As 
srxiazione Iniziative Editoriali e Sixiali" di Savona, è promos 
sa la I edizione del C oncorso Nazionale Letterario denomina 
to "Associazione Volontaria di Pubblica As.sisten/,a San Cìiu 
liano’’.

Il concorso é strutturato in 6 sezioni cosi suddiviso; a) poc 
sia in lingua o vernacolo; b) novella o racconto; c) romanzo 
edito o inedito; d) saggistica; c) teatro; f) raccolta di prxsie edi 
le o inedite. Si partecipa inviando da uno a tre elaborati in 5 
copie di cui una debitamente firmata e con l’esatto indirizzo 
del concorrente (solo gli elaborati di cui al punto c e f sono 
esenti dall'anonimaio).

Cili elaborati dovranno pervenire entro il termine improra 
gabile del 25 settembre 1988 al segretario del concorso: Renzo 
Bailini. Viale Enrico Martini, 9 20139 Milano. E' richiesto 
un contributo di 1 .25.000 da inviare unitamente agli elabora
ti.

Il ricavalo del concorso sarà devoluto alla "Assrxia/ione 
Volontaria di Pubblica Assistenza San Cìiuliano" (servizio au 
ioambnianze) di San Giuliano (MI) per le proprie opere istitu 
zionali.

Ultimamente sono state 
tenute a Camucia alcune 
conferenze di carattere Ar 
cheologieo con relatori di 
alto livello.

Parlandone, nelfEtruria 
del 15 maggio, la prof. Nar 
dini Corazza sottolineava 
come C’amucia possa ospi 
tare con diritto studi di ca 
nltere etrusco in quanto 
essa conserva un eccezio 
naie tumulo etrusco.

Infatti a Camucia c’è la 
tomba a camera rinvenuta 
nel secolo scorso da Ales
sandro Francois e, sempre 
nello stesso tumulo, c’è an
che la cosiddetta “tomba 
B" rinvenuta negli anni ses 
santa.

Oltre al tumulo esistono 
a Cariucia altri elementi

r .

I y  4. V

etruschi di origine funera
ria come i resti di tomba a 
camera delle Cinque Vie e 
quelle di tombe a inuma
zione alla Fonte di Boarco.

Ma a Camucia non 
c’erano solo tombe e “tu
muli". Doveva esserci an
che un tempio (o santuario! 
sicuramente esistente intor
no al III secolo a.C.

Durante dei lavori agri 
coli effettuati nei pressi 
dell’abitato, ad una quota 
di 258 metri, sono venuti 
alla luce diversi elementi 
fittili da mettere in relazio
ne. appunto, con un tem
pio etrusco.

1 reperti più significativi, 
dei quali è stata fatta dallo 
scrivente la segnalazione 
alla Soprintendenza Ar
cheologica della Toscana, 
sono dei frammenti di ter
recotte architettoniche: la
stre ad altorilievi di difficile 
lettura, lastre di rivestimen
to con decorazioni in rilie
vo, sime di vari tipi, ecc..

Alcuni di questi reperti 
presentano i fiori per i chio
di di fissaggio alla struttura 
lignea del tempio.

Si riscontrano somiglian
ze con la tipologia presente 
nello studio di P.Romancl- 
li: “Tarquinia".

Sono presenti inoltre 
frammenti di tegole, coppi 
ed altro materiale in terra
cotta.

Fiochi i resti vascolari: al
cuni frammenti in cerami 
ca a vernice nera e altri in 
ceramica acroma più o me
no depurata.

Il materiale, ritrovato a 
più di un metro di profon 
dilà. presenta fratture anti
che ed è quindi ipotizzabile 
che l’edificio fosse spostato 
rispetto all’arca, assai limi 
tata, interessata dai lavori.

Il rinvenimento è impor 
tante, sia perché non sono

molti i resti di materiale, 
provenienti da templi o 
santuari, rinvenuto sul ter
ritorio cortonese, sia per
ché, il fatto di aver rinve
nuto questo materiale ad 
una quota abbastanza bas
sa, ci fa intuire quanti re
perti possano essere ancora 
sepolti dal terreno nelle vi
cinanze di Cortona.

Inoltre questi resti di 
tempio ci testimoniano 
sull’importanza di Camu
cia in età etrusca.

Santino Galinrìnì

FUTURE OFFICE..
di GUIDUCCI RAG. GUIDO & C__________________________

MACCHINE E SISTEMI PER UFFICIO 
REGISTRATORI DI CASSA

Via XXV APRILE 12 A-B - CAMUCIA (AR) Tel. 0575-601768

ENERGIA: G.P.L.
Gas liquido in serbatoi >

, ■ FACILE- PIJUTO ■ SENZA MANUTENZIONE

H combustibile più attuala'
con rifornimento a domicilio per: privati - comunità - centri 

di ristoiaziopf sociale -  centri turistici - industrie • 

aziende agricole è artigianali 
.ovunque l’uomo necessita'di ENERGIA 

.C O N S ;U L  T A T E  '  '

Studio Tecfiico 80
IMPIANTISTICA '

P.l. Filippo Caiani
FO R N itU R A SERBATÓI 1000-2000-3000-'500p : 

Progettazione - Pratiche p e r autorizzazione VV.FF. 
STUDIO TECNICO 80 . '

Via di Mutata, 21-23-52042 CAMUCIA (Ar) Tel. (0575) 503373
TECNOLOGIA DEL GAS COMBUSTIBILE
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AIUTI ECONOMICI A CHI NON COLTIVERÀ’
Per combattere le grandi eccedenze, terreni a riposo, aiuti a chi non coltiverà per almeno 5 anni una parte dei propri terreni

arabili. Si pensa che almeno due milioni di ettari seminativi andranno a riposo.

L'ETRURIA •pagina 5 — 15 Giugno 1988

I nuovi regolamenti 
CEE, tesi a far calare del 
20% le produzioni ecce
dentarie, sono stati varati 
alcuni mesi fa e già si pensa 
che solo in Italia, nei pros
simi anni, quasi 2 milioni di 
ettari di seminativi andran
no a riposo. Questo vuol di
re che in tutto il Paese, 
campi della superficie mini
ma di un ettaro saranno, 
per un periodo non inferio
re a 5 anni, lasciati alla loro 
vocazione naturale, incol
to, cespugliato, macchia, 
palude o foresta. Si tratterà 
di terreni utilizzati in prece
denza (quindi effettiva
mente utilizzati sottratti al
la produzione) da abbando
nare a sé stessi, o al massi
mo, da rimboschire. Du
rante il vertice comunitario 
di Bruxelles si è parlato an
che di condizioni speciali 
per i produttori di cereali. 
Coloro che ridurranno il 
proprio raccolto non meno 
del 30%, oltre a beneficia
re del premio, saranno 
esentati dal pagamento del
la tassa di corresponsabilità 
fino ad un tetto di 20 ton
nellate. L’idea della pratica 
“set aside” (in inglese met
tere da parte), tutto som
mato non è nuova, visto 
che i nostri bisnonni face
vano già largo uso del mag
gese, una pratica che consi
ste appunto nel lasciare ri
posare il terreno. La diffe
renza sta nel fatto che 
adesso c’è un contributo 
per convincere gli agricol
tori a non seminare e per 
compensarli dei mancati 
guadagni. Vecchia o nuo
va, quella dei terreni a ripo
so è l’unica strada realistica 
per affrontare il problema 
delle eccedenze, secondo la 
maggior parte degli agricol
tori. La C.E.E. è disposta a 
pagare agli agricoltori, per 
ogni ettaro, riconsegnato 
alle farfalle e alle orchidee 
selvatiche, dalle 600.000 
alle 900.000 lire annue, di 
cui però una parte (dalla 
metà all’85%) sarà a carico 
dei vari governi. In altri 
Paesi comunitari la misura 
è applicata nell’ordine delle 
900.000 lire all’ettaro. La 
decisione dei terreni a ripo

so si è resa necessaria per 
ridurre le spese che il bilan 
ciò comunitario deve soste
nere per immagazzinare e 
commercializzare i surplus 
agricoli, soprattutto cerea
li, spese che ammontano a 
circa 20.000 miliardi an
nui. Per esportare sul mer 
cato mondiale la produzio
ne di un ettaro di cereali, di 
circa 50 q.li, la C.E.E. è ar 
rivata a versare oltre un 
milione di lire. Di conse
guenza un premio di non 
coltivazione di 600.000 lire 
consente un risparmio del 
40%. Certamente non è da 
pensare che solo questi sia
no i motivi della messa a ri
poso dei terreni. Non biso
gna dimenticare che i van
taggi ecologici e naturalisti
ci, che ne deriverebbero, 
sarebbero numerosi; da 
considerare che in primo 
luogo la diminuzione dei 
terreni coltivati porterà ad

zioni saranno utilizzati per 
la forestazione produttiva, 
vi sarà certamente un van 
taggio per tutti; per la 
C.E.E. che, deficitaria 
com’è nel campo dei pro
dotti forestali per oltre
13.000 milioni di dollari 
l’anno, sta contribuendo al
la distruzione delle foreste 
tropicali, e in particolare 
modo per l’Italia, ove le 
spese per l’importazione di 
legname assommano a
3.000 miliardi l’anno. E’ da 
considerare che tutta l’ope
razione può sembrare para 
dossale, poiché in un Paese 
come il nostro che ha com
battuto la “Battaglia del 
grano”, in cui i contadini 
considerano ancora “spor
co” l’incolto e in cui vige 
ancora una legge in forza 
della quale espropriano le 
terre non ridotte a coltura. 
Eppure i precedenti del Re
golamento 1760/87 della

C.E.E. sono molto ed auto
revoli; nella Bibbia si pre
scrive: “abbia la terra il suo 
riposo, in onore del Sigore. 
Per sei anni seminerai 
il tuo campo e ne raccoglie
rai i prodotti. Ma il settimo 
anno sarà il riposo comple
to; riposo per la terra, ripo
so in onore del Signore...” 
Anche S. Francesco "... 
all’ortolano comanda di la- 
sciare intorno a’Il’orto una

striscia di terra incolta, af
finché a tempo opportuno 
le erbe verdeggianti e i bei 
fiori possano lodare il bel
lissimo Padre di tutte le co
se.” Comunque una valida 
alternativa all’abbandono 
dei terreni va ricercata nel
la pratica dell’agricoltura 
biologica che, utilizzando 
metodi e sistemi meno in
quinanti e più legati ai cicli 
naturali, fornisce produzio-

ni minori quantitativamen
te, ma migliori come quali
tà. Già oltre 800 aziende 
per circa 6.000 ettari sono 
impegnate in questo tipo di 
coltivazione e la tendenza è 
all’espansione.

Francesco Navarca

Invitiamo i nostri lettori ad in- 
tervenire sui probiemi agrico 
li.

un calo negli inquinamenti 
e da fertilizzanti, ma so
prattutto da diserbanti ed 
insetticidi in genere sostan
ze che il più delle volte, per 
un uso scorretto da parte 
dell’operatore agricolo, 
fwrta all’inquinamento del
le falde acquifere.

Da non sottovalutare 
nemmeno la ricostituzione 
di ambienti naturali secon
dari non potrà non rilevarsi 
favorevole alla flora e alla 
fauna selvatiche che mo
derne tecniche agricole ri
schiano di eliminare. Un’al
tra considerazione da fare è 
questa; se, come dichiarato 
nella seduta di Bruxelles, i 
terreni sottratti alle lavora-

ERRATA CORRIGE

Per un disguido, l’artico
lo del prof. Navarra “Il Ba- 
baco” e non il “Bacaco” è 
stato pubblicato con alcuni 
errori; nello scusarci con i 
lettori dobbiamo doverosa
mente correggere almeno 
quelle parti che possono in
durre i’agricoltore a frain
tendere l’intero contenuto 
dell’articolo.

Pertanto nella colonna 
seconda, riga 11 è da leg
gersi “5°” e non 50, cosi 
come nella terza colonna 
alla riga 17 è da leggersi 
“ 16-18° e non 180”

Ce ne scusiamo con l’au
tore e con i nostri lettori.

Il mese appena trascorso 
non è stato il “maggio odo- 
r ^ o ” di Giacomo Leopar
di. Il cielo, per un lungo pe 
riodo è stato sempre coper 
to da nubi anche tempora 
lesche, anche se la tempera 
tura si è mantenuta supe
riore a quella fatta registra
re nel maggio 1987. Si può 
senz’altro dire che l’anda
mento meteorologico della 
prima metà dell’anno abbia 
avuto carattere anomalo. 
Partito con un inverno mi
te, che fra l’altro aveva pro
vocato una crescita preco
ce e anticipata delle colti
vazioni, il 1988 ha riserva
to un maggio particolar
mente piovoso. Per essere 
più precisi diciamo che ne
gli ultimi 10 anni il mese di 
maggio che è stato più pio
voso è stato proprio quello 
appena trascorso con circa 
144 mm. seguito a ruota 
dal maggio 1984 con 114 
mm. e dal maggio 1987 con 
108 mm.; il mese di mag
gio, con precipitazioni infe
riori ai 50 mm, è stato quel
lo del 1985. E’ bene anche 
precisare che il Mediterra
neo, in qualsiasi periodo 
dell’anno, è sempre interes
sato da depressioni prove
nienti sia djaH’Atlantico sia 
di formazione locale. Si 
può senz’altro aggiungere 
che sono molto rari i giorni 
in cui, in questa o quella 
zona, il cielo sia compieta- 
mente sereno. Nel mese di
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maggio la presenza di de
pressioni è stata sempre 
continua. Infatti nel mese 
di maggio il Mediterraneo 
è sgombro da nubi soltanto 
per otto ore. Nessuna me
raviglia quindi, se per un 
lungo periodo il cattivo 
tempo ha colpito la nostra 
zona. E’ esistita una insta
bilità che in questa stagio
ne vuol dire soprattutto 
temporali. La causa dei 
temporali non è da ricerca
re nel passaggio delle per
turbazioni, ma negli impul
si di aria fredda che seguo
no le stesse perturbazioni. 
Comunque questo clima al
talenante rischia di creare 
seri problemi all’agricoltu
ra. L’alto tasso di umidità, 
riscontrato in gran parte 
del periodo, ha permesso il 
“risveglio” di germi patoge

ni. La situazione al mo
mento non è allarmante. 
La temperatura, in media, 
è stata registrata nella nor
ma anche se per alcuni 
giorni (dal 5 all’l 1) essa si è 
mantenuta superiore alla 
media stagionale. Il cielo 
per un lungo periodo si è 
mantenuto molto nuovolo- 
so. Rare le giornate di poco 
nuvoloso. L’umidità ha fat
to registrare tassi molto ele
vati.

Dati statistici: 8( -t- 4), 
massima: 25.2(-(-2.3|, mini
ma m edia m ensile: 
12(-f2.2), massima media 
mensile: 19.5(-t-1.6), media 
mensile: 15.7(-l-1.9), preei- 
pitazioni: 142.12 (-(-33.17). 
I dati in parentesi indicano 
gli scarti di temperatura ri
feriti al periodo preso in 
considerazione.

Giorno

PER IL TUO 
ABBIGLIAMENTO

club rrKxia
MARY

CORTONA • RAZZA REPUBBLICA,2

ANNUNCIA L’ARRIVO 
DELLA MODA ESTATE ’88

0

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA 
SOCIALE 

di CORTONA
Stabilimento di Camucia 

Tei. 0575/603483

Orarlo di vandita: 
8/13  ■ 18/18  
8abato  8/12

Temp. Var.
Min Max Risp. al 1985

Precipì- Umidità 
fazioni in %

8 17 - 3 — 4 0 90 70
10 16.9 —  1 - 4 .8 0 ,1 4 80 70
10 16 —  1 - 5 .2 1.45 95 75

10.9 16.8 +  3 +  6 .9 90 70
14 20.8 +  10 +  10.4 75 65
12.8 23 +  8.5 +  8 .0 _ 80 60
14.8 25 +  8.6 +  10.5 „ 70 50
16 25 .2 +  6.5 +  7 75 55
15.5 23.2 +  6.5 +  3 .9 13 .40 80 60
13 20 .2 +  3.5 +  0 .7 0 .1 5 90 70
13.5 20.8 +  3.6 +  3 .3 90 65
14 18.2 +  2.2 +  1.2 1 1 ,30 85 75
11.8 19.5 +  1,8 +  3 .5 7 .82 92 70
12 18.5 +  4.5 +  1.5 6 .9 5 80 75
11.2 19.8 +  3 +  1.8 0 .1 4 93 75
12.5 17.8 +  4 +  0 .4 15 .65 95 60
11.9 18.6 +  1 +  3 .6 13.91 90 75

11.9 17.2 +  0.1 - 1.8 6 .9 5 95 80
11.8 16.3 +  1.8 —  1.7 10 .4 3 93 85

9 .9 16.8 +  0.4 +  3.8 3 3 .1 0 95 88
10 18 +  1.5 +  3 .8 3.91 95 75
9 .2 18.1 +  0.7 +  1.1 77 65
9.8 19.4 +  0.6 +  1.1 _ 75 55

11 20 .2 +  1 +  0.4 70 50
12.8 22.8 +  1.6 +  2 68 40
13.3 2 -Ì .6 +  0 .5 —  1.1 0 .5 9 65 50

12.9 21 .5 +  0.1 - 0 .7 1.16 82 65
12.8 16.6 - 4 .8 13.91 95 80
9 .5 18.3 - 3 +  1.5 92 68

12.6 18.8 +  0.4 - 0 .6 1.16 90 80
12.8 20 .8 +  0 .8 - 1.2 85 70

Aspetto 
del cielo

Nuv.Var.
M.Nuv,
M.Nuv.
Nuvoloso
Nuvoloso
P.Nuvoloso
P.Nuv.
Nuvoloso
M.Nuv.
Nuvoloso
Nuvoloso
M.Nuv.
Nuvoloso
M.Nuv.
Nuv.Var.
M.Nuvoloso
Nuvoloso
Nuv.Var.
M.Nuvoloso
M.Nuv.
Nuv.Var.
Nuv.Var.
Nuvoloso
Nuv.Var.
Sereno
Nuvoloso
M.Nuv.
M.Nuv.
Nuvoloso
M.Nuv.
Nuv. Var,

Servizio di Bar e Banchetti a domicilio - il centro del caffè

via Naalonala, 2 
di Rossi Bendo & C, Tal. 0878 /803 .075  Cortona

Supermarket
Oftorto dal masa _____
dal 30 /5  88
Pasta A&O gr 500 l_ 630 
Guanti Vanto L. 1200
Olio semi Girasole L. 1200 MoISSini
+  14 prodotti con sconto 20% CortOllB (Ar)

CONCLUSI I FESTEGGIAMENTI PER MADRE SAVINA PETRILLI A SIENA

Grande partecipazione popoiare per ia 
fondatrice deiie soreiie dei poveri

Si sono conclusi a Siena. 
feste^amenti per la beati 
ficazione di Madre Savina 
Petrilli, la grande figlia se
nese, Fondatrice della Con 
gregazione delle “Sorelle 
dei Poveri di S.Caterina da 
Siena".

L’avvenimento si è di
mostrato di estrema impor
tanza non tanto per l’uffi
cialità della questione o per 
la partecipazione di alte 
personalità, quanto piutto
sto per il coinvolgimento 
totale, veramente spenta 
neo della coscienza popola 
re dei senesi trappo sopita 
da una facciata di muto e 
indifferente raziocinio.

Il tutto ha avuto inizio il 
5 maggio allorché veniva 
preparato attraverso incon
tri e celebrazioni eucaristi
che il solenne ringrazia 
mento di tutta Siena all’ir- 
diiizzo di Madre Savina, 
colei che ha porta o il no
me della città in tutto il 
mondo e che giustamente 
(le\'e esser; considerata 
uno dei personaggi più 
grandi del ventesimo seco
lo.

Ma il momento cruciale 
della lunga rnan.festaziont:
.si è raggiunto con la trasla
zione deirUrna contenente 
il corpo (iella Beata, alla 
Chiesa ddla \'isitazione in 
Via dei Rossi, .io splend'do 
tempietto voluto dalla Ma
dre stessa per adempiere un 
voto alla Vergine.

Da allora è seguita un’in
tensa settimana, tutta dedi
ta a Madre Savina, nella 
quale s: sono ripartite sag
giamente le varie giornate 
in base ai temi portanti: 
rnolto toccante è stata la 
giornata dei poveri, assistiti 
dall’Apostolato di Carità 
delle Sorelle dei Poveri.

Al di là di tutti gli sforzi 
or^nizzativi, peraltro ma 
gnificamente riusciti, per 
un festeggiamento “ in 
grande” mai visto, è come 
se Savina Petrilli avesse an
cora una volta agito secon 
do gli insegnamenti di 
S.Caterina; ha preferito ed

grande evento; molti pian 
gevano di gioia; qualcuno 
al passaggio dell’urna, ha 
escalmato: “Meno male 
che lei è tutta intera, di 
S.Caterina ci hanno voluto 
dare solo ia testa”; altri nel
la commozione generale, 
hanno confessato di sentire

alla fine fatto prevalere 
quei nascosti moti dell’ani
mo propri dei serrplici, di 
coloro che insomma fa;ino 
tutto ‘ in piccolo”. La di
mostrazione si è avuta nel- 

, la spettaojlare fiaccolata 
I che ha accompagnato la 

traslazione dell’urna. Già 
nei giorn, precedenti ha 
fatto sensazione l’eccezio
nale quanto imprevista af
fluenza di pubblico alle ce
lebrazioni in Cattedrale; 
ma cucila sera, la sera della 
fiaccolata, è destianta a la
sciare un ricordo di sé, per 
anni.

Molti vecchi senesi sono 
sicuri che era dai tempi del
la guerra che non si vedeva 
una simile oartecipazione 
popolare; durante il tragit 
to dal Duomo dalle strade 
laterali erano continui rivo
li di persone che chiedeva
no di essere ammessi al

il bisogno di tornare in 
Chiesa dopo decenni di as
soluta indiffe -enza; dai bal
coni sono piovute rose e 
profusione.

GIOVANI
E

ANZIANI
Da quando la Beata è 

esposta in Chiesa, è stato 
un continuo susseguirsi di 
persone; alcuni, atei, han
no in seguito affermato di 
aver sentito un richiamo 
per entrare; un’anziana, in 
part colare, è stata una del
le *ante poverelle che Ma
dre Savina stessa volle con 
sé, pur attrai'erso grandi 
sacrifici;e similmente si so
no presentati molti giova
ni, vecchi uomini, uomini 
di tutte le categorie, addi 
rittura la moglie di un mi 
racolato.

Come mai tanta parteci 
pazione? Forse perché Ma
dre Savina Petrilli ha sem 
pre voluto dare risposte, so
prattutto ai giovani che, 
dubbiosi, cercano di distin 
guere il bene dal male sem
pre più pubblicizzato; forse 
anche perché la Madre, 
sempre in difficoltà ma 
sempre fiduciosa, operò 
partendo dai ceti popolari e 
più umili, e con e.5si è arri
vata in tutto il mondo, dal 
Paraguay alle Filippine, da
gl. Stati Uniti all’India.

Adesso che le celebrazio
ni sono finite, la Beata è 
sempre in venerazione; 
chiunque può mettersi in 
contatto con le Sorelle di 
Via B aroncelli (Tel. 
0577/47092), le quali sono 
ben disposte, anche per vi
site organizzate nei luoghi 
senesi dove visse e operò 
Madre Sa  ̂ina.

r - , 1

PICCOLI ATTORI 
A MONTANARE

Ormai sono quasi dei 
professionisti!

Sto parlando dei 21 alun
ni della scuola elementare 
di Montanare che, alla fine 
di ogni anno scolastico, si 
celano nella parte di attori 
per intrattenere parenti e 
amici con un simpatico 
sp e tta co lo . A nche 
quest anno, il I giugno per 
l'esatezza, la scuola, tra
sformata per l’occasione in 
un colorato teatro con fe
stoni e grandi disegni, si è 
riempita di un pubblico at
tento e caloroso, del quale 
faceva parte anche il diret 
tore, e il sipario si è aperto 
sui nostri piccoli attori 
emozionati certo, ma ogni 
anno più disinvolti e spi 
gliati. I ragazzi, guidati dal
le insegnanti Conti Maria 
Rita, Fracassi Cristina e 
Palmieri Antonella, hanno 
messo in scena quadretti di 
vita familiare e scolastica

veramente divertenti e ben 
preparati suscitando più 
volte il riso degli spettatori; 
era infatti proprio il rap
porto scuola-famiglia, ele
mento base per la forma
zione di un ragazzo, l’argo
mento della serata.

Ai momenti di espressio
ne si sono alternati allegri 
stornelli che ricordano, tra 
l’altro, i momenti più parti
colari della vita scolastica. 
Alla fine, un lungo e ben 
meritato applauso ha pre
miato, per il lavoro svolto, 
insegnanti e ragazzi, gli oc
chi dei quali brillavano un 
po’ per la stanchezza ma 
certo anche di soddisfazio
ne. Ora il sipario si è chiuso 
ma noi aspetteremo, e sare 
mo là ad applaudire quan
do si riaprirà l’anno prossi
mo.

Bravi!

Sabrina Gazzini

SOCIETÀ’ 
DEL TIRO 
A SEGNO

Per interessamento del 
Presidente Rag. Ivo Vel 
troni, sono stati affrontati 
lavori di restauro e raffor 
zarnento esterno del muro 
di cinta del Tiro a Segno, in 
Icxtalità Torreone.

Per le indifferenti spese 
sostenute in parte dalla Re
gione Toscana, è interve 
nuta la ,s(x:ietà,

Non si poteva più lascia 
re abbandonato questo im 
portante Tiro a Segno che 
rappresenta una conquista 
dei nostri padri.

La saggezza del suo pre 
sidente è prevalsa, cosi è ri 
tornato stabile e funzio 
nante per gli amatori del 
fucile e di gare locali e na 
zionali.

Chi volesse iscriversi alla 
società si può rivolgere al 
Segretario del Tiro a Segno 
Cav. Adelfo Cantini.

F. Bistacci

Non è mancato nulla al 
Torreone durante la festa 
tradizionale, ripresa dopo 
oltre venticinque anni. Un 
gran fervore ha caratteriz 
zato giochi ed intratteni
menti, grazie anche alla 
clemenza di Giove Pluvio 
che aveva imperversato in
vece tutto il giorno avanti.

Sono partiti per primi ca
valli e cavalieri per la “cac
cia al tesoro” dando spetta
colo di bellezza, eleganza 
ed abilità, per far seguito 
poi alla “cuccagna" dove il 
cimento per grandi e picci
ni non è stato facile. Gar
retti ed energia non sono 
purtroppo come quelli 
d’una volta! Ma tutti i pre
mi hanno trovato però il 
vincitore, seppure con fati 
ca.

Le classiche botte alle 
pentolacxic .sono state pa
trimonio d’una turba di ra
gazzi felici di ritrovarsi una 
volta tanto protagonisti di 
altre belle rotture e che 
hanno completato le loro 
esibizioni con la corsa degli 
Insaccati con vera e rara 
perizia, mentre una gran 
folla fluiva lentamente di
nanzi alla esposizione delle 
moto d’epoca, vera delizia 
per gli CKchi ed i ricordi de
gli “anziani” (ed anche me 
no), storia viva ed evidente 
d’una tecnica motoristica 
che nel tempo ha dato il se
gno d’una evoluzione forse

Ognuno vive le sue tempeste
"Maestro, non t'importa che moriamo?"
E' il grido dei discepoli angosciati mentre infuria ia tem

pesta e le onde minacciano di travolgere la barca e Gesù 
dorme...

Ognuno vive le sue tempeste: le malattie, le sofferenze 
dei cuore, gl'imprevisti che sconvolgono i programmi e ob
bligano a riprogettare la vita, la morte di persone care. A 
un momento di fatica ne segue un altro, poi un altro, poi 
un altro...

“Maestro non t'importa che moriamo^"
Sentiamo il bisogno di qualcuno che abb'a cura di noi. 

che ci dimostri quanto siamo importanti nel suo cuore.
E  allora, perché proprio questo Dio che dice di essere 

Amore, di essere il Salvatore, sembra così lontano e indif 
ferente alle nostre fatiche?

Perché sembra non ricordarsi di noi?
Quella volta sui lago Gesù operò il miracolo: ia tempe

sta si placò.
Le sue parole ai discepoli risuonano ancora, oggi, per 

noi: "Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?"
Non è Dio che dorme: forse siamo noi.
Dorme la nostra disponibilità a pagare di persona per

ché le situazioni difficili cambino.
Dorme ia generosità e non ci accorgiamo di non essere 

soli, di essere importanti per il Padre.
"Non avete ancora fede?"
Magari sì. abbiamo un po' di fede: però ci pare troppo 

debole.
Può essere una piccola cosa, un seme: ma non teniamo

lo ad ammuffire! Gettiamolo nel terreno della vita quando 
saremo tentati di scaricare le responsabilità del male sugli 
altri, su Dio...

Chi non passa per il crogiolo delle contraddizioni?
Proprio allora il seme della fede può mettere radici in 

noi. cambiarci il cuore e renderci persone nuove che guar
dano alla realtà con gli occhi di Dio.

Il Signore ci invita a vivere fidandoci di Lui che è pre
sente alla nostra storia. Nelle tempeste della vita. Dio stes
so si prende cura del nostro granello di fede perché crescia
mo nell amore che. come dice San Paolo, ci spinge a non 
vivere più ripiegati su noi stessi, sul nostro piccolo mondo: 
quell'amore che fa  breccia su noi stessi, sul nostro piccolo 
mondo e io apre a Dio e ai fratelli. ,  „ . .

Le sorelle clarisse

ECHI DELLA FESTA 
AL TORREONE

troppo rapida e che fa rim
piangere questi “pezzi” or
mai da museo, belli, solidi, 
ben piazzati, robusti anche 
se non confortevoli come 
quelli d’oggi.

Nella mattinata un di
screto stuolo di giovani ha 
avuto l’opportunità del 
“battesimo del fuoco" ti
rando con carabina e pisto
la al rinnovato poligono 
di tiro a ^‘gno, posto pro
prio sulla sommità del colle 
del Torreone, facendo più 
“discorsi” che centri, ma 
con impegno a ritornare a 
riprovare la propria capaci
tà e dimostrare il polso fer
mo che occorre per centra

re i problemi.
ultimo, ma interessante 

cimento, il tiro della fune 
dove uomini veri hanno 
fronteggiato altri uomini di 
forza, ma dove anche gen
tili signore e signorine si so
no sfilate scarpe e scarpette 
e senza tanti complimenti e 
con i piedi per terra, ben 
piantati, hanno dimostrato 
di nulla invidiare in fatto di 
foTza ed intraprendenza ed 
abilità anche in questa ru 
de competizione.

Non è mancata la vera 
occasione di ritrovarsi sen
za grandi pretese, semplice- 
mente, in buona compa
gnia.

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE

170 Dipendenze 
Uffici di Rappresentanza:

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi.

CASSA
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE

la banca e qualcosa in più
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PER UN VOLONTARIATO SENZA CLIENTELE

MANTENERE I VALORI 
DEL DARE SENZA APPARIRE

Sul volontariato a Cortona 
interviene in questo numero 
il Prof. Giuseppe Alpini 
de! Consiglio di Amministrazione 
della U.S.L 24

Il fenomeno del volontà 
fiato è strettamente legato 
ai bisogni deH’uomo. Infat 
ti la solidarietà umana si 
manifesta là dove il biso
gno dell'altro è più marca
to. Anche in passato, quan
do la collettività non avver
tiva come suo dovere farsi 
carico delle necessità del 
singolo, sono stale le asso
ciazioni del volontariato a 
sopperire ai bisogni dovuti 
alla indigenza, alla malat
tia, all'handicap, alla vec
chiaia.

In tempi precristiani la 
solidarietà era più che altro 
legata alle iniziative del sin
golo, come nel caso esem
plare del “Buon Samarita
no" che si fa carico da solo 
degli oneri legati al soccor
so e alle cure del ferito rac
colto per strada.

Il Cristianesimo indub
biamente rappresentò una 
svolta in questo campo.

“Amatevi gli uni gli 
altri"; “quello che avrete 
fatto a uno di questi fratel
li. l'avrete fatto a me"; 
“beati quelli che soffrono 
perché vedranno Dio”: so
no tutte affermazioni evan
geliche che spingeranno 
non solo i singoli cristiani a 
farsi carico del problema, 
ma anche la Chiesa nascen
te a organizzare, attraverso 
l'istituzione dei diaconi, at
tività di soccorso e di inter
vento dove c'era più biso
gno, dove esisteva la soffe
renza.

Su questa linea si muo
ve, con fasi alterne, tutta la 
Chiesa Medievale per giun
gere a Francesco d'Assisi, 
che, in tempi di estrema 
paura per la malattia, giun
ge a baciare un lebbroso.

Lo stato a lungo è assen
te in questo campo. Incon 
sapevolmente da una dele
ga in bianco alle istituzioni 
ecclesiastiche, religiose e 
laiche, che vivono di quan
to i singoli cittadini lascia
no nei testamenti per sal
varsi l'anima, per acquisire 
benemerenze nel mondo 
dei più, per acquistare in
dulgenze.

Solo da pochi decenni la 
collettività si è posta il prò 
blema di chi da solo non 
era in grado di dare delle ri
sposte ai propri bisogni pri
mari.

Ha creato delle istituzio
ni quali i manicomi, gli or
fanotrofi, alcuni ospedali, i 
ricoveri di mendicità, ecc., 
che hanno avuto il merito 
di risolvere momentanea
mente alcuni problemi, ma 
erano pur sempre strutture 
segreganti ed emarginanti, 
quasi che la società si ver
gognasse di vedere il diver 
so, di considerare la sua 
“ parte malata e sof
ferente".

Contemporaneamente le 
istituzioni private, ecclesia
stiche e laiche, che aveva
no la stessa impostazione 
metodologica, continuava
no ad operare, nella mag

gior parte dei casi mollo be 
ne. mentre non sono man
cati epistili di cronaca a dir 
poco aberranti.

nella scuola di tutti, per 
esempio.

Là dove infatti lo spirito 
cristiano o laico di solida 
rietà era il motore propui 
sore le cose andavano be
ne; dove a motivazioni più 
nobili erano subentrale 
motivazioni di interessi le 
cose, anche nel settore pri
vato degeneravano. Ciò ha 
spinto la collettività a guar
dare con più attenzione al 
fenomeno e a cercare di 
portare dei correttivi.

Il problema degli anzia 
ni, una fascia di popolazio
ne in continuo aumento, 
non viene visto solo come 
un fatto demografico, ma. 
per chi si occupa a vario ti
tolo di fenomeni sociali, 
com porla implicazioni 
socio-economiche, proble 
mi psicologici e medico
assistenziali.

sposie nel solo sanitario, 
nelle prestazioni ospedalie 
re, perché non corrispon 
dono ai bisogni “reali".

La struttura pubblica, 
tuttavia, con tutta la buo
na volontà di chi vi opera, 
non è certamente in grado 
di rispondere da sola a que 
ste giuste esigenze.

Nuove impostazioni pe
dagogiche hanno permesso 
la chiusura degli istituti 
speciali e l'ingresso a pieno 
titolo degli handicappati

Infatti l'anziano rischia 
di vivere, in una società ef
ficientissima, come la no
stra, in una condizione di 
isolamento, di emargina 
zione sociale, di perdita dei 
rufili, di depressione psichi 
ca che da solo non può su
perare; né può trovare ri-

Occorre quindi l'opera 
del volontariato, occorre ri
scoprire, valorizzare e orga
nizzare le forze più sane e 
disponibili del contesto so
ciale per rispondere ai nu
merosi problemi che la stes
sa società crea, direttamen
te o indirettamente.

Occorre che, ove è possi
bile, l'individuo non sia og
getto di compassione, di

pietà e di as.sistenza. ma 
possa continuare a parte
cipare. Ciò può avvenire 
solo se accanto alle risorse, 
mai sufficienti, del pubbli
co troviamo anche le forze 
del volontariato, di quello 
vero, di quello che richiede 
solo un rimborso spese e 
non un compenso lavorati
vo; altrimenti non ha più 
diritto a definirsi volonta
riato, ma è un modo per ag
girare le attuali norme sulle 
assunzioni.

Lo spazio per l'opera del 
volontariato non manca 
ancora oggi.

La nostra società ha ri
solto alcuni problemi, ma 
ne sono rimasti altri forse 
più gravi: tossicodipenden
ze, nuove povertà, abusi e

violenze sull'infanzia, cre
scente pttpolazione anzia
na. handicap psichici e fisi 
ci. ecc.

In un ritrovalo spirito di 
solidarietà e di collabora
zione tra privato e pubblico 
si possono attuare molti 
progetti, portare avanti 
molte iniziative nel recipro
co rispetto delle competen
ze ed in uno spirito vera
mente costruttivo nei con
fronti dei più deboli; per
ché sono fermamente con
vinto che una società si ca
ratterizza come società ci
vile solo se pone alla pro
pria attenzione questi pro
blemi e fa di tutto per tro
vare le risorse per risolverli.

Giuseppe Alpini

MATRIMONIO TRA UOMINI:È POSSIBILE?
In queste ultime settima

ne è tornato alla ribalta del
la cronaca il problema degli 
omosessuali in Italia. Rivi
ste settimanali, quali Pano
rama ed altre similari, han
no descritto soprattutto i 
nuovi aspetti de)fenomeno 
che. anche a causa  
dell’AIDS, vede stabilirsi 
famiglie fìsse di gay e in ri
levante aumento conviven
ze e matrimoni tra soggetti 
dello stesso sesso.

Le solite voci di bar e di 
piazza ci hanno fa tto  rile
vare che anche nel nostro 
territorio il fenom eno  
dell 'omosessualità maschile 
sarebbe in rapido diffon
dersi e. si dice, addirittura 
che esisterebbe qualche ca
so di convivenza a due.

Senz 'altro saranno le solite 
chiacchiere. Ma de! proble 
ma. è certo, se ne parla e 
quindi, anche se non abbia
mo casi specifici da segna
lare come cronaca sociale, 
riteniamo opportuno af
frontare questo argomento 
dei matrimonio tra uomini 
da un punto di vista dei di
ritto canonico. E  pertanto 
abbiamo chiesto ad una 
amica e lettrice dell'E tru
cia, laureatasi in Giurispru
denza proprio con una tesi 
sulla nudità canonica de! 
matrimonio tra omosessua
li, di offrirci una lettura 
scientifica deU'argomento.

Ecco quindi i articolo 
che per !'Et curia ha scritto 
Patrizia Fornasier, neo
dottore in Legge. (LC.)

L’omosessualità 
come incapacità 

ad assumere gli oneri 
coniugali nel matrimonio 

canonico
Sull'omosessualità in 

questi ultimi anni si sono 
concentrate molteplici at
tenzioni, che hanno stimo 
lato un maggior interesse 
intorno alle persone cjig vi
vono questa realtà e alle 
loro relazioni sociali.

L'omosessualità si prò 
pone come argomento di 
discussione e di analisi an 
che dal punto di vista del 
diritto canonico in rappor 
to all'istituzione familiare, 
confingurandosi come cau
sa di nullità del matrimo
nio.

I soggetti omosessuali so
no incapaci rispetto ail'og- 
getto del consenso matri
moniale, che consiste nel 
trasferimento degli atti co
niugali.

L'incapacità ad assume 
re gli oneri coniugali viene 
cosi a costituire un caso di 
nullità a sé stante, poiché 
gli omosessuali sono capaci 
di adempiere al rapporto fi

sico con il coniuge e non 
sono affetti da turbe psichi
che.

Quando si parla di inca
pacità relativa agli oneri 
coniugali, si deve intendere 
l'incapacità di essere porta 
tori delle potenzialità relati
ve alla dimensione sessuale 
che sono in grado di tra
dursi nelle corrispondenti 
modalità dello stato di vita 
maliimoniale e che lo ca
ratterizzano attraverso 
proprietà essenziali.

L'autodonaz.ione tra uo
mo e donna, nella quale si 
sostanzia il momento costi
tutivo del matrimonio, non 
può non riguardare la pro
pria dimensione .sessuale in 
modo vicendevole ed inte
grale. Nella realzione ses
suale che sostanzia lo stato 
di vita matrimoniale si at
tua un'unione a cui si colle 
ga l'assolutezza, la quale si 
esprime attraverso le quali
tà caratteristiche del dialo

go sessuale come funità e 
l'indisssolubilità, che sono 
anche proprietà essenziali.

Dalla normale tendenza 
sessuale deriva la naturale 
amicizia tra moglie e mari
to, che è tale in quanto in 
essa è presente l'insoppri- 
mibile elemento naturalisti- 
co del soddisfacimento del
la tendenza carnale al fine 
della procreazione.

Il problema si complica 
nel momento in cui nel ma
trimonio uno dei due sog
getti è omosessuale, cioè 
una persona che manifesta 
il proprio amore verso per
sone dello stesso sesso. Ma
nifestazione libera e non 
coatta che si estrinseca an
che attraverso i rapporti fi 
sici.

Per conoscere pienamen
te il fenomeno, sarebbe 
molto utile individuarne le 
origini; ma anche la scien
za, che fa risalire il fenome
no a disordini ghiandolari, 
fattori psichici, misteri del 
subconscio, ereditarietà e 
degenerazione, formula so
lo ipotesi.

Per lo più l'omosessuale 
inizialmente riconosce desi
deri specifici in un arco di 
tempo che si colloca tra i 
sedici e i trent'anni. Si rea- 
lizz.a fisicamente nel mon
do esterno vivendo da solo; 
nel matrimonio, in comu
nione di vita con l'altra 
parte, egli ri.sente di tutte le 
sue frustrazioni e la sua 
identità omosessuale si ri 
vela ancor meglio.

L'omosessualità maschi 
le e femminile rientra nelle 
psicopatie sessuali. Il con
cetto di psicopatia non è 
identificato con quello di 
malattia mentale propria
mente detta; lo psicopatico 
è considerato un anomalo 
nel carattere, la cui perso 
naiità non è adatta all'ani- 
biente e pertanto soffre o 
fa soffrire la società.

Come avviene il più del 
le volte nelle personalità 
psicopatiche, si tratta di

forme morbose in cui la 
sfera intellettiva e conosci
tiva è presente a livelli ele
vati. C'è un’insania che 
non altera i poteri intelletti
vi in sé, ma che vizia i pote
ri volitivi.

Si realizza spesso, in que
sti casi, una specifica inca
pacità critica nei confronti 
della propria capacità di 
obbligarsi.

Si allude in particolare ai 
casi di omosessualità acqui
sita, specie maschile, strut
turatasi lentamente nel 
tempo, in cui il soggetto, 
per aver avuto in passato 
rapporti eterosessuali, ha 
l'illusione di poter svolgere 
una normale vita matrimo
niale; il più delle volte, pe
rò, questo non si traduce in 
realtà per l'avvenuta pola
rizzazione e strutturazione 
sessuale in senso omoses
suale.

Questi individui spesso 
non sono in possesso di 
una precisa coscienza, per 
cui il loro consenso è inva
lido proprio a causa di que 
sta specifica incapacità cri
tica inerente al matrimo
nio.

P Concilio Vaticano II, 
considerando l'istituto del 
matrimonio, ha voluto por
re in primo piano le perso
ne coniugi, sottolineando 
che essi sono degli esseri 
umani, i quali danno vita 
ad una società in cui l'ap
porto di ciascuno dei due 
membri consiste nel dono 
della propria persona.

La S.R. Rota, con una 
sentenza del '78, identifica 
l'incapacità ad assumere 
oneri coniugali con finca 
pacità di assumere una sta 
bile realzione interpersona
le. L'omo.sessuale che si 
senta incoercibilmente at 
tratto anche (e a maggior 
ragione se esclusivanientel 
dalle persone dello stesso 
sesso, necessariamente non 
potrà dare al consorte uno 
ius ad viiae communionem 
perpetuo ed ancor meno

esclusivo, perché per sua 
natura sarà portato a con 
cedersi ad altri sia sotto 
l'aspetto fisico sia affettivo.

Il consenso, in questo ca
so, non è l'espressione di 
una volontà veramente li
bera, di un giudizio serena
mente concepito. Gli omo
sessuali spe.sso contraggo
no matrimonio senza una 
giusta valutazione del si
gnificato etico e religioso di 
tale atto.

Esistono però coloro i 
quali vivono una pulsione 
omosessuale normale, ma 
diversa da quella comune
mente vissuta da questi 
soggetti. Un comportamen
to omosessuale di individui 
non disturbati psicologica
mente e che sono ben inte
grati neH'ambiente delle lo
ro relazioni sociali, non de
ve essere considerato anor 
male né sul piano psicologi 
co né su quello del compor
tamento.

Per dichiarare fincapaci- 
tà non basta un'attrattiva 
per le persone dello stesso 
sesso, è indispensabile che 
si aggiunga il disgusto per il 
seso opposto. Ogni omoses
suale che non corrisponde 
a questa condizione è pro
babilmente un occasionale. 
Anche il bisessuale che ha 
prevalentemente rapporti 
omosessuali rientra in que 
sta categoria. L'omosessua
le ha la convinzione radica
ta che la sua condizione sia 
per lui naturale, come [ter 
gli altri feierosessualiià, e 
ciò gli impedisce di giudica 
re rettamente cosa sia il 
matrimonio, lo rende inca 
pace di volerlo.

Incapace se si considera 
che il con.senso mainino 
niale non va visto come pii 
ro atto di volontà formale, 
ma in realzione ai contenu 
(i intrinseci rapportati alla 
capacità di .svolgere nella 
communio viiae il ruolo 
che è proprio dello stalo 
matrimoniale.
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un ciclo decisamente fortuna 
lo che l'ha visto salire dalla se 
conda categoria al Campiona 
IO di Promozione, ha dovuto 
fare i conti con una brutta 
quanto inaspettata retroces 
sione.

Infatti, la società arancione 
all'inizio del campionato ere 
deva dì aver messo i piedi in 
una buona rosa di giocatori, 
da cui mister Civitelli poteva 
attingere per disputare un 
campionato di avanguardia al 
la pari degli anni precedenti.

Purtroppo i riscontri del 
campo da gioco sono stati di
versi e fin troppo crudeli. Da 
re giudizi su ciò può essere fin 
troppo facile e difficile insie
me, perché da una parte si può 
peccare di semplicismo, 
dall'altra si può fare discorsi 
tanto ricercati quanto astrusi 
e pix;o costruttivi. Una cosa è 
certa, quando le cose vanno 
male o non vanno come si era 
preventivato ficuram ente 
qualcosa é stato sbagliato.

Proprio per cercare di capi 
re quali sono stati gli eventuali

CORTONA-CAMUCIA

Ricomincia daUa I Categorìa
errori e quali sono le prospetti 
ve future del C/C. abbiamo in 
tervistato il presidente Tiezzi. 
A lui abbiamo chiesto se que 
sta retrocessione può in qual 
che modo smorzare gli entu 
siasmi di una dirigenza giova 
ne e volenterosa, oppure abbia 
rinvigorito le forze e la voglia 
di una pronta riscossione.

Presidente vogliami) analiz
zare insieme questa retroces
sione cercando di individuare i 
motivi e gli eventuali errori?

Sicuramente, quando una 
squadra retrocede bisogna fa 
re tutta una serie di analisi, 
ma criticare con il senno del 
dopo è molto facile. Io ho 
sempre credulo e l'ho sempre 
dichiarato che ci saremmo ar 
rivali a 27 punti; invece ne ab
biamo conquistati 5 e siamo 
retrocessi. Ho sbagliato anche 
se tutta una serie di infortun 
e di incidenti ci hanno note

volmente menomato. Credo 
che tutta la serie di disavven 
Iure che quest'anno abbiamo 
dovuto affrontare difficilmen 
te si potrà verificare di nuovo. 
Evidentemente era scritto che 
dovevamo retrocedere.

K' solo questione di sfortu
na?

No. io non sono abituato a 
parlare di malasorte quando le 
cose non vanno. Se vogliamo 
fare un'analisi concreta e co 
struttiva non possiamo esi
merci dal considerare da una 
parte gli infortuni e dall'altra 
una classifica molto corta, in 
fatti con 2 punti in più ci saae 
mo trovati al centro della clas 
sifica. Pazienza possiamo sicu 
ramente riscattarci, e questo é 
il momento di rimboccarsi le 
maniche per verificare quanto 
realmente siamo capa'à.

Vogliamo dare un significa
to all'esonero di Mister Civi-

CORTONA-CAMUCIA

Allievi e Giovanissimi regionali 
conquistano ottime posizioni
Seno terininati i campionati 

Pigionali giovanili di calcio in 
cui il t.'/C con le schierate 
compagini dei Giovanissimi c 
cf.gli Al'ievi h.a dimoitiato la 
validità e ia concretezza de 
suo settore giovanile. I Giova
nissimi Regionali allenati da 
Magi hanno conquistato :1 se
sto posto ir- classifica termi 
nando il campionato alla gran

tenuto titrettanti risultati po
sitivi, A coronamento di una 
stagic ne eccezionale c'è stata 
la bella vittoria sulla fortissi
ma Cattolica Virtus; la vitto 
ria (2-11 c stala ottenuta grazie 
alle reti di Nocentini (-capo- 
cannoniere cor ben 2i goalsl 
e di Angher. Inoltre è stata 
mantenuta l'imbattibilità in 
terna, e conquistata l'ammira
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de, infatti nell'ultima partila 
sono andati a pareggiare l-l 
Irete del C/C di Vannucci Um- 
bertol proprio in casa della in
discussa Virtus. Gli Allievi, al 
Icnali da Cangcioni Rolando 
hanno conquistato addirittura 
il quarto posto, risultato dav
vero prestigioso considerilo 
anche che hanno terminato 
con 40 punti su 70 partite e 
negli ultimi incontri hanno ot

zione di tutti: ma oltre a tutto 
ciò la squadra ha conquistato 
anche un indubbio valore mo 
rale. e caratteriale, con l'asse
gnazione della C'oppa discipli 
na del suo girone; il suo tecni
co a proposito è veramente 
stxidisfalto e orgoglioso anche 
per i risultali ottenuti sul cani 
po, a dimostrazione che la 
squadra sa costruire giiK'o più 
die distruggerlo e dispone di
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elementi assai maturi e consa 
pevoli delle legole buone del 
;:alcio. Questa coppa assume 
secondo me un valore molto 
rilevante anche e soprattutto 
per l'accoppiata risultati- 
correttezza.

Entrambe le squadre hanno 
partecipato a dei tornei tra cui 
la II edizione del “Trofeo città 
di Cortona" che viene disputa
lo in versione biennale.

I ragazzi di Magi (Giovanis 
simil sono riusciti ad imporsi 
i.ella finalissima alla avversa
ria dilla Penna Ricci di Peru
gia. vincitrice la scorsa edizio
ne.

II risultato ollenuto ai calci 
di rigore ha messo in mostra 
oltre l'ottima condizione atle
tica (il campo era davvero al li
mite della praticabilità per la 
pioggia! anche alcune idivi- 
dualità. La giuria composta da 
C'angeloni Rolando in qualità 
di tecnico per il C/C. Cangelo 
ni Alberto e Paslonchi come 
rappresentati di Radio Foxes, 
da Romano Santucci, giornali 
.sta della Nazione, e da Carlo 
Guidarelli. giornalista per il 
Corriere Aretino. I risultati 
delle votazioni hanno visto 
premiati, con esplicita obietti 
vità questi guKatori: Rachini 
del C/C come miglior gicxiato- 
re in assoluto, Sartini del C/C, 
miglior portiere; Sessi, Tu.scar 
Canaglia miglior realizzatore, 
e Borgogni della stessa squa
dra. miglior centrocampista, 
miglior difensore Cortonesi. 
del Penna Ricci. La classifica 
finale ha visto trionfare il

Cortona Camucia, al II [losto 
il Penna Ricci, al III Tuscar 
Canaglia e al IV posto il Bino- 
va di Petngnano d'Assisi.

G ì allievi hanno anche par 
tecipato al torneo giovanile.
I trofeo “G. Zampolin" (ex se
gretario del C/C e poi 
deil'Arezzol. La nostra squa 
ira è stata inserita nel girone 
B dove ha incontrato l'U.S. 
Arezzo s.p.a, l'A.S. Tuscar 
Canaglia e l'A.S. Castiglione 
se. E' un torneo prestigioso 
che tra l'altro ha visto nel gior 
ne A la partecipazione del 
C.S. Aquila di Montevarchi. 
rU.S. San Giovannese. rU.S. 
Gemini 81 di Pomicino e 
l'U.S. San Domenico di Arez
zo. Gli arancioni per limiti di 
età hanno perso tre elementi 
fondamentali che con la loro 
esirerienza hanno contribuito 
in modo rilevante alla conqui
sta dell'ambito IV posto in 
classifica.

Per una serie di motivi tra 
cui il principale ritengo sia sta
to il parziale appagamento per 
il risultato del campionato la 
■squadra non ha ripetuto le 
brillanti prestazioni preceden
ti ed è stata cosi eliminata nel
la prima fase. Il torneo è stato 
vinto dairU.S, Arezzo per 7-0 
sulla squadra di Castiglion 
Fiorentino. C'è da dire anche 
che in questo torneo erano 
concessi quattro prestiti per 
squadra: il Cortona-Camucia 
non ha voluto tradire i propri 
iscritti e ha fatto giocare solo i 
cartellinati per dargli l'occa
sione di fare esperienza cosic 
che in futuro, tra qualche an 
no, potrebbero anche essere 
inseriti in prima squadra, vista 
l'intenzione (ben riposta e giu
stamente ponderatal della so
cietà di utilizzare sempre più 
giovani dei settore giovanile 
nella compagine maggiore.

Riccardo Fiorenzunii

Indovinelli
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teli!?
lo ho sempre stimato Mi

ster Civitelli e l'ho sempre rite 
nulo un ottimo allenatore. 
Evidentemente però il Mister 
non era adatto aH'ambiente 
del Cortona Camucia; la sua 
sostituzione è arrivata per cer 
care di dare uno scossone 
all'ambiente e per ridare sere 
niià a tutti quanti sia addetti 
che no ai lavori.

Parliamo del futuro, dietro 
le quinte della società arancio
ne c’è un'immediata risalita?

Ma, questo sarebbe profon 
damente sbagliato dirlo, certo 
parlare di Promozione non è 
utopistico, però in una nuova 
promozione ci sono tutta una 
serie di fattori difficilmente 
pronosticabili. Certamente 
non ci siamo ras.segnati, com
preremo qualche giovane di 
valore, cercheremo di dare il 
giusto spazio a qualche giova

ne del nostro vivaio e speria 
mo di risalire prima possibile, 
ma questa volta rimanendoci 
e con qualche prospettiva in 
più.

Chi sarà il nuoto allenatore 
del Cortona-Camucia?

In linea di massima, anche 
se ancora mancano alcuni dei 
tagli, il nuovo allenatore del 
C/C sarà mister Piccinelli e 
anche se già molti dicono che 
ì stata "una minestra riscalda 
ta". per noi come società è un 
ottimo allenatore, da noi ha 
fatto cose ottime e quindi an 
diamo diritti per la nostra sira 
da.

Ci può anticipare qualche 
novità sulla squadra?

La squadra rimarrà nei suoi 
pumi cardine la stessa: natu 
talmente ci saranno alcune so
stituzioni, e perché alcuni gK> 
calori non erano nostri e per 
precisi indirizzi tecnici. Credo 
che dovrebbero arrivare 2 o 3 
giocatoli nuovi.

Nel ringraziare il presidente 
Tiezzi ci auguriamo che il 
Cortona Camucia possa ben 
presto ritornare in Promozio
ne anche perché da un punto 
di vista economico finanziario 
e di entusiasmo almeno degli 
addetti ai lavori, la società 
arancione non è seconda a 
nessuno.

Fabrizio Mammoli
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a cura di Romano Scaramucci

RUBRICA CINEMATOGRAFICA

SAPEVATE CHE...
Chi è che non ricorda il bellissimo ed agghiacciante film 

di Alfred Hitchcock “Psyco’, con una stupenda interpreta
zione di Anthony Perkins. Ebbene questo film che ha ri
scosso successo e ...denaro in tutto il mondo, non trovò 
produttori, tantoché fu lo stesso Hitchcock a finanziarlo. 
Inoltre la scena più famosa del film, quella indimenticabile 
della doccia che dura appena 45 secondi, fu girata in ben 
sette giorni, infatti all inizio il sangue doveva sprizzare da 
un manichino, poi si preferì una controfigura con sangue, 
ovviamente, sempre finto. Sangue finto ma comunque 
sempre impressionante tanto è vero che per questo motivo 
il film, che in un primo momento doveva essere girato a 
colorì, fu poi girato in bianco e nero.

ANDIAMO A VEDERE-

SPOSI - ITALIA 1988 - Regia di Antonio e Pupi Avati, 
Cesare Bastelli, Luciano Mannuzzi, Felice Farina, Lucia
no Emmer. Questo film, non eccelso, si inserisce comun
que con dignità nell’attuale panorama di fine stagione del 
nostro cinema. Scritto a “dodici mani" racconta cinque 
storie che si intrecciano durante il ferragosto del 1987. La 
trama, abbastanza leggera, è rivalutata dalle felici interpre
tazioni di Carlo Delle Piane. Elena Sofia Ricci e del prema
turamente scomparso. Nik Novecento che riescono a dare 
la giusta misura psicologica ai personaggi, diciamo così, 
estivi.
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CASA della SEDIA
di RONTI MARIA TERESA in ISOLANI 

MOBILIFICIO

Zona P.I.P. VALLONE (05751 67.256 - 67.514 
52042 CAMUCIA - Cortona (.Arezzo)

Il Un frutto che in Italia 
non abbiamo, ma comiin 
que lo mangiamo e iierfino 
il cantautore lo nomina più 
volte per fare la canzone.

S Margherita s a s.

SUPERMERCATO DUEMILA
Specialità alimentari Consegne a domicilio

Cortona - Via Nazionale, IO  - Tel. 62150

Patrizia Fornasier

2) Una pianta che al ma 
sellile é nome proprio

3) Fermo e rustico nello 
stesso giorno

4) È desiderato benché io 
non Labbia mai conosciuto
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Contattologia

Ferri & C
Controlla sempre 
la tua vista

CORTONA Via Nazionala, 27 

CAMUCIA Via MattaottI, 43
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